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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 6 1 

in Senato, ed ot tenne il suo assenso. Io spero che avrà egual 
sorte qui alla Camera dei deputat i. Ma ciò che mi preme 
maggiormente è che questa legge sia esaminata e discussa 
di urgenza. 

In presenza delle diversità che esistono tu t tora f r a la va-
r i e leggi organiche per la leva di usare nei vari Stati in cui 
testé l 'Itali a era divisa, si può dire che il rec lu lamento de l-
l 'armata di mare r iesce una cosa, se non imp.ossibile, almeno 
molto difficile . È per questo motivo che, premendo a tutti 
che il nostro naviglio sia organizzato potentemente, egli 
è urgente che questa legge sia votata e discussa pr ima del fi-
n i re di questa Sessione. 

Ora, o signori, non basta che voi abbiate provvisto al per-
sonale del l 'armata di mare, è necessario anche che si prov-
veda al manten imento ed al l 'aumento del nostro naviglio. 
Epperciò è indispensabile che lo Stato sia dotato di quegli 
stabi l iment i, ove si possano r iparare e cos t ru i re le navi da 
guer ra, e d isgraziatamente, bisogna dir lo, noi siamo in ciò 
t r ibutari dello s t ran ie ro; ed anche con quel t r ibuto, che pa-
ghiamo allo s t ran iero, non siamo sicuri di avere in tempo 
opportuno tutti i mezzi di difesa che ci occorrono. 

E per questo motivo, o signori, che io faccio nuova istanza 
presso la Camera, affinchè voglia tosto met tere in discussione 
anche la legge sul t rasfer imento del l 'arsenale mari t t imo alla 
Spezia ; ella è legge u rgen te; e, se si lasciasse t rascorrere 
questa Sessione senza votarla, si andrebbe incontro a gravi 
inconvenient i. 

p b e s i i i e s i t e . La Camera dà atto al signor ministro della 
marina della presentazione di questo progetto di legge, che, 
se non vi sono opposizioni, sarà posto in discussione^d'urgenza. 

s ax D e s i n o. Pregherei 1' onorevole generale Mena-
brea, ministro della mar ina, di volersi r icordare dei cantieri 
di Napoli e di Castel lamare, che mi dicono in certo modo 
abbandonat i. Rammento al signor ministro che da quei ma-
gnifici cantieri uscirono il vascello il Monarca e la f regata 
i l Fieramosca 

s s i x i o. Il Monarca non fa molto onore al cant iere. 
sai« d o n a t o . Se non sarà bello il Monarca, lo sono 

di certo gli al tri bast imenti da guerra dell 'antica marina na-
pol i tana ; sono avanti tutto stabi l imenti nazionali e meri tano 
incoraggiamento. Io dunque raccomando al signor ministro 
quei due cant ier i, che mi dicono non essere guari in molta 
att ivi tà. 

sussi a u r e a , ministro della marineria. L'onorevole San 
Donato può essere certo che il Governo porta tut ta l 'a t ten-
zione, non solo alle nuove costruzioni da farsi alla Spezia, ma 
anche agli importanti stabi l imenti che già esistono a Napoli; 
e sebbene per il momento non presenti in proposito alcun 
nuovo progetto di legge, tut tavia ho dato già le oppor tune dis-
posizioni affinchè siano esaminate le condizioni di quegli sta-
bi l imenti, per vedere quali migl iorie vi si possano in t rodurre. 

Si persuada l 'onorevole deputato che l ' incremento della 
nostra marina sarà l 'oggetto di tut te le mie cu re; così ce r-
cherò, per quanto posso, di corr ispondere degnamente all 'o-
nore che mi si è dato, di succedere in questa amministrazione 
al l ' i l lustre nostro conte Di Cavour. 

SI R I P R E N D E ILA DISCUSSIONE" S li l i P R O G E T TO D I 
I ìE&GE P ER • j 'AR. t fASSEWO NAZIOSI AIiE . 

p r e s i d e n t e . Continua la discussione. 

« Art . ft. La guardia mobile verrà ordinata in battaglioni 

di fanter ia, della forza di 600 a 650 uomini cadauno, in con-

formità dei regolamenti in vigore per l 'esercito. 

« Il Governo del Re potrà decretare la r iunione di più bat-
taglioni in legioni, e sarà pure in sua facoltà, nei luoghi ove 
lo creda opportuno, di ord inare la formazione di corpi di armi 
speciali. » 

d ' Ai r a r a . Domando la parola. 

Se i battaglioni della guardia nazionale di Torino, di Ge-
nova, di Alessandria, di Milano, di Fi renze, di Livorno, di 
Bologna e di al t re cospicue città d ' I ta l ia sono già belli e o r-
dinati in legioni, come sarebbero anche in sei legioni i ven-
t iquat t ro battaglioni di Napoli, tanto più necessaria a me 
pare maggior colleganza, tatt ica discipl inare e di ammin i-
strazione dei battagl ioni delia guardia nazionale mobi le; cui, 
se abbonda il legame morale, non dobbiamo scemare il l e-
game mater ia le, appunto quando si lasciano gli abiti civil i 
per vestire la rigida assisa del soldato, e quando appunto si 
ha bisogno di meglio conoscere i capi. 

I l regolamento del 6 marzo 1859 per l 'adempimento della 
legge del 27 febbraio del medesimo anno dice, appunto a l-
l 'art icolo 28 del capitolo quar to, in t i to la to: Dei corpi di vo-

lontari : * Se i volontari accettati sommano a 500 nell' intera 
provincia, saranno organizzati in battagl ione, ed in legione 
se raggiungeranno il numero di mil le. » Nel quale articolo 
non è potestat iva, ma imperat iva la formazione delle le-
gioni. 

Nè vorrei che si dubitasse darsi luogo, colla legge del le 
legioni, alla vanità ed al l 'ambizione ; poiché la nomina dei 
capi legionari e degli uffiziali dello stato maggiore sarebbe 
sempre in mano del Governo, secondo il mio concetto. 

Per la qual cosa sottopongo alla Camera questo emenda-
mento all 'art icolo qua r to: 

« La guardia mobile verrà ordinata in battagl ioni e legioni 
di fanter ia, i pr imi della forza di 600 a 650 uomini ciascuno, 
e le seconde di quat t ro bat tagl ion i, in conformità dei rego-
lamenti in vigore per l 'eserci to. 

« Il Governo del Re potrà decretare la r iunione di più le-
gioni in divisioni, e sarà pure in sua facoltà di ord inare la 
formazione di corpi d 'armi speciali. » 

PRESIDENTE. Domando se l 'emendamento proposto dai 
deputato D'Ayala sia appoggiato. 

(È appoggiato.) 

Parli il deputato Fenzi. 

f k n z i , relatore. Io dirò poche parole intorno al concetto 
che si è formato la Commissione del modo col quale doveva 
essere at tuata la legge proposta dal generale Garibaldi. A 
noi è parso che il generale Garibaldi avesse proposto ap-
punto uno schema di legge, col quale intendeva dare ai corpi 
della guardia nazionale mobile quel l 'ord inamento più forte, 
più mi l i tare, che potesse render li più pronti e più efficaci a 
coadiuvare l 'esercito. 

Questo principio ci è parso ut i l issimo; esso è spiegato nel-
l 'art icolo secondo della proposta di legge del generale Gari-
baldi, ove diee che le guardie mobili saranno ordinate per 
divisioni, secondo i regolamenti del l 'eserci to. 

Per al t ro, portando la nostra attenzione su di esso, men-
tre abbiamo credulo uti l issimo di dare una formazione pe r-
manente alla guardia mobile, noi abbiamo d'a l t ronde r icono-
sciuta l ' impossibil i tà di fo rmare delle divisioni, e la prat ica 
difficolt à di anda re, nel la formazione permanente, al di là 
del l 'uni tà tatt ica del battagl ione. 

Le ragioni che abbiamo esposte nella relazione parrai deb-
bano essere abbastanza convincenti per provare che la fo rma-
zione al di là del battagl ione t rar rebbe seco gravi inconve-
nienti ; a queste se ne possono aggiungere del le a l t re. 

Quando si volessero r iun i re prevent ivamente più ba t ta-


